Didattica generale
30/06/2016
In  una comunità per minori, assimilabile  a una comunità di pratica, la figura di un educatore inesperto può far riferimento alla partecipazione centrale legittimata (Wenger) che dice che quando un nuovo (inesperto) entra in una comunità, deve occupare subito una posizione centrale rispetto alle attività della comunità […] perché così può subito fare esperienza (1.5 p)


vero
falso
Le comunità per minori sono dei sistemi sociali organizzati  e non sono istituzioni totali (1.5 p) 


vero
falso
Il modello coevolutivo, ad esempio in una comunità per minori, sostiene  che “qualunque intervento attuato da un servizio, anche se a favore di una singola persona, oltre a produrre effetti su di essa avrà implicazioni sui suoi legami significativi, assumendo così il significato di evento in grado di influenzare inevitabilmente il nucleo familiare nel suo complesso” (1.5 p)


vero
falso
In una comunità per minori che gestisce le interazioni preferendo il modello direttivo si tende a preparare il giovane a saper  evitare qualcosa ma non a renderlo consapevolmente capace di evitare nuovamente lo stesso pericolo (1.5 p)


vero
falso
Pellerey dice che dirigere «se stessi nel  proprio apprendimento culturale e/o  professionale può essere riletto secondo due  prospettive divergenti, quella dell’autodeterminazione e quella dell’autoregolazione» (1.5 p)


vero
falso
e ancora:  i docenti debbono cercare di  sviluppare un sistema di governo  dell’apprendimento che risulti valido e  produttivo, ma non possono e non  potranno mai sostituirsi all’impegno e  all’attività che devono mettere in campo  gli studenti. Questi, d’altra parte, devono  imparare progressivamente a gestire se  stessi in tale contesto (1.5 p)


vero
falso
Rousseau dice che gli educatori debbono lasciare lo sviluppo in un vuoto educativo, non occorre intervenire, nemmeno indirettamente apprestando ambienti nei quali sistemare le cose che possano soddisfare i bisogni di attività degli allievi (1.5 p)


vero
falso
Il modello pedagogico-didattico di Dewey e vicino alle situazioni didattiche ed è lontano da quelle a-didattiche (1.5 p)


vero
falso
La progettazione educativa al nido rappresenta l’organizzazione dell’ “insieme dei momenti, degli strumenti, [delle modalità] e delle attività utilizzate dagli insegnanti per definire e gestire i percorsi formativi intenzionalmente proposti ai bambini” (1.5 p)

vero
falso
Il mito della fabbricazione afferma che, per il bene dei ragazzi, è bene che loro facciano quello che noi pensiamo sia bene che loro facciano (1.5 p)


vero
falso
La progettazione didattica al nido si interessa: di strutturare le sezioni, di organizzare gli spazi e i tempi, di dotare il nido (gli spazi) di strumenti/materiali, del rapporto con le famiglie e con il territorio, delle modalità di inserimento dei bambini, delle iniziative per la continuità verticale, dell’organizzazione funzionale del collettivo (1.5 p)


vero
falso
In una osservazione sistematica l’educatrice/educatore annota costantemente fatti, situazioni, reazioni,  … che lo colpiscono o che ritiene  significative (1.5 p)


vero
falso
4. Brousseau e situazioni didattiche, non didattiche, a-didattiche;

5. Educazione: aspetto individuale e aspetto sociale
Facoltativa: Presentare il portfolio realizzato con Mahara, oppure parlare degli approcci pedagogici nei film visti a lezione (10-15 r) 

Risultati 
	matricola
	esito

	49051
	24

	52302
	assente

	63745
	n. s.

	64284
	n. s.

	65006
	18

	65166
	30

	68926
	assente

	69081
	n. s.

	70220
	assente

	70729
	assente

	71425
	assente

	71493
	27

	71627
	n. s.

	71747
	22

	71806
	24

	71824
	n. s.

	71845
	n. s.

	71864
	n. s.

	72018
	n. s.

	72373
	23

	72399
	n. s.

	72516
	n. s.

	72517*
	26

	72529
	n. s.

	72593
	n. s.

	72638
	20

	72653
	28

	72668
	30 lode

	72695
	assente

	72739
	18

	72777
	27

	72896
	assente

	72947
	18

	73095*
	20

	73133
	n. s.

	73571
	n. s.

	73622
	n. s.

	74208
	22

	74251
	18

	74299
	assente

	74468
	assente

	74505
	18

	74523
	assente

	74722
	29

	74739
	assente

	74756
	30 lode


n.s.: non superato

*: non risultano  attività
